Relazioni sindacali di scuola 
Il contratto integrativo di scuola è proprio giovane: in questo anno scolastico scade infatti il mandato triennale delle RSU, le rappresentanze sindacali legittimate con il voto a contrattare. 
Poco meno di tre anni sono dunque trascorsi dopo un periodo legislativo, lungo un decennio, che ha progressivamente introdotto nei comparti pubblici una regolamentazione del rapporto di lavoro basata sul diritto civile in sostituzione del vecchio, burocratico, diritto amministrativo. 
Oggi il contratto nazionale di lavoro appena rinnovato riconferma la centralità della contrattazione di istituto e, forte dell’esperienza maturata, introduce qualche materia in più e regole più chiare.
Tra le novità introdotte con il nuovo contratto segnaliamo il dovere per le parti di tenere la trattativa contrattuale sulle materie che incidono sull’avvio dell’anno scolastico, come i criteri di assegnazione dei docenti alle sedi ed ai plessi, in tempi congrui con l’inizio delle lezioni. 
Inoltre, per evitare un infinito protrarsi del confronto negoziale, è stato introdotto l’obbligo, per il dirigente scolastico, di formalizzare la propria proposta entro 10 giorni dall’avvio delle trattative.
Si tratta di una scelta che vuole responsabilizzare il dirigente e non elimina certo il dovere della RSU, che deriva dal mandato elettorale, di predisporre la propria piattaforma e di discuterla e condividerla con i lavoratori della propria scuola.
Molte materie sono riconfermate rispetto al contratto precedente, altre se ne aggiungono (vedi riquadro sotto) ma sarebbe utile, per le RSU di scuola, individuare le priorità contrattuali legate all’avvio dell’anno scolastico, rileggendo i contratti già sottoscritti insieme ai lavoratori per definire nuovi criteri o per confermare i precedenti mentre altri temi possono essere affrontati più avanti nel tempo. 
Organizzare il calendario della contrattazione, prevederne le tappe, è sicuramente una delle novità con cui le RSU dovranno misurarsi. 
La contrattazione di scuola è stata riconfermata nella sua cadenza annuale, ma questo non significa certo riaprire il confronto sulla stessa materia ogni anno: di fronte ad un buon accordo la RSU potrà confermare le regole già definite e prorogare il contratto precedente, soprattutto se è condiviso dai lavoratori. 
Il contratto specifica che, quando parliamo di criteri e modalità relative alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario ci riferiamo anche al personale docente. La contrattazione dovrà quindi intervenire, nel rispetto delle competenze attribuite al collegio dei docenti e al consiglio d’istituto, su più temi demandati finora alle decisioni del dirigente scolastico: la predisposizione dell’orario ( con i buchi, su più turni, spezzato…) o la prestazione del servizio su più sedi, per fare un esempio. 
Su tutto questo potrà decidere legittimamente il contratto di scuola che, nella peculiarità di questo luogo di lavoro rispetto ad altri, si muove tra i diversi soggetti che ne regolamentano gli aspetti organizzativi e funzionali.
Coerentemente con la scelta di confermare la scuola come secondo livello di contrattazione, il contratto nazionale rafforza la contrattazione sui compensi accessori destinati al personale docente ed ATA e chiarisce che essi, esclusi quelli definiti nazionalmente, sono oggetto di contrattazione integrativa di scuola.
Altri compensi hanno invece vincoli legislativi precisi e possono essere comunque oggetto di informazione per la RSU: conoscere l’entità dei finanziamenti che arrivano, per esempio dall’Unione Europea o dal CIPE, e le loro finalità permette alla RSU di portare maggiore chiarezza e trasparenza nelle scuole. Come non apprezzare l’introduzione, tra le materie oggetto di informazione, della verifica sull’utilizzo delle risorse!
Arriva alla scuola, altra novità, la contrattazione dei compensi per i docenti, individuati dal collegio, che svolgeranno gli incarichi di funzioni strumentali; quella per il personale che opera nelle scuole individuate dalla contrattazione regionale come scuole a rischio o a forte processo immigratorio o contro la dispersione scolastica e quella relativa agli incarichi organizzativi affidati dal personale ATA.
Si tratta di tre diverse tipologie di incarichi che vanno individuati ed attributi in relazione alle specificità ed alle caratteristiche organizzative di ogni singola scuola, le risorse ad essi destinate arriveranno con le loro specifiche finalità nelle scuole , e la RSU dovrà contrattare l’entità dei compensi per retribuire le attività svolte.
La RSU ha diritto ad essere informata su molti aspetti che riguardano la vita della scuola perché possa avere chiaro il quadro complessivo entro cui svolgere la contrattazione a partire dal programma annuale predisposto dal dirigente scolastico, che è un documento pubblico.
Conoscere la composizione del fondo dell’istituzione scolastica significa poter contrattare con maggiore chiarezza e compiere, insieme ai lavoratori, scelte responsabili sia nei confronti del personale che nei confronti dell’ organizzazione scolastica.
Insomma l’insieme delle relazioni sindacali di scuola (dalla contrattazione integrativa alla informazione preventiva e successiva) rappresenta uno strumento che permette sia la migliore utilizzazione delle risorse professionali che una gestione sempre più trasparente delle risorse finanziarie. Essere RSU, in fondo, è proprio rendere i lavoratori protagonisti consapevoli della vita della scuola e impegnarsi insieme per realizzare la qualità della scuola pubblica. 

	RELAZIONI A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA

	contrattazione integrativa
Art.6 CCNL
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criteri riguardanti le assegnazioni del personale docente, educativo ed ATA alle sezioni staccate e ai plessi, ricadute sull'organizzazione del lavoro e del servizio derivanti dall'intensificazione delle prestazioni legate alla definizione dell’unità didattica. Ritorni pomeridiani;
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criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali e determinazione dei contingenti di personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990.
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attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro;
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i criteri generali per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi accessori al personale docente, educativo ed ATA;
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criteri e modalità relativi alla organizzazione del lavoro e all’articolazione dell’orario del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per l’individuazione del personale docente, educativo ed ATA da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo di istituto;

	contrattazione integrativa
Art.30, 9, 31, 47 CCNL 
	[image: image6.png]


i compensi da attribuire al personale docente individuato dal Collegio per svolgere gli incarichi di funzioni strumentali
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i compensi per il personale che opera nelle scuole individuate dalla contrattazione regionale come scuole a rischio
[image: image8.png]


i compensi a carico del fondo per i due collaboratori del Dirigente scolastico
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i compensi ed i criteri di attribuzione degli incarichi organizzativi svolti dal personale ATA

	informazione preventiva
Art.6 CCNL
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proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola;
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criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento;
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utilizzazione dei servizi sociali;

	informazione successiva
Art.6 CCNL
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nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto;
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criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche disposizioni legislative, nonchè da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni;
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verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle risorse.


Roma, 16 settembre 2003
